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	Sezione Autonoma degli Edili - ANCE

CONFINDUSTRIA CATANIA



Prot. n. 56/AB



Spett.le 






COMUNE DI FIUMEFREDDO DI SICILIA





c.a.      Dott. Sebastiano Nucifora (Sindaco)






c.a.      Arch. Salvatore Leonardi (Responsabile 3° Serv.)






c.a.      Geom. Giuseppe Vecchio (R.U.P.)

Oggetto: bando di gara per lavori di realizzazione di un parcheggio sotterraneo in P.zza botteghelle – termine offerte 31 marzo 2011

Con riferimento al bando in oggetto, si rappresenta quanto segue.
1. Nella clausola 3.3 è indicato l’importo complessivo dell’appalto e lavorazioni che lo compongono (OG3 + OG11) senza specificare i singoli importi delle due categorie, come invece prescritto dall’art. 30 DPR n. 34/2000 e art. 73 DPR n. 554/99. Indicazione necessaria ai fini dell’esatta qualificazione dell’impresa e della relativa partecipazione.
2. Nella clausola 3.7 è prescritto a pena d’esclusione che il concorrente debba possedere l’abilitazione ex D.M. 37/08 (prima L. 46/90). Tale prescrizione appare illegittima, poiché, come più volte ribadito dall’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici (Parere n. 24/07, Deliberazione n. 269/03 e n. 108/02) e dalla giurisprudenza (Sent. Consiglio di Stato n. 8292/04), la suddetta abilitazione: 1) costituisce un requisito indispensabile per l’esecuzione (e non per la partecipazione alla gara) delle lavorazioni attinenti gli impianti di cui all’elencazione contenuta nella stessa legge, 2) il possesso della medesima abilitazione può altresì essere comprovato dall’impresa esecutrice proponendo come responsabile delle attività un tecnico in possesso dei requisiti di legge, e 3) il possesso di attestazione SOA in alcune categorie (tra cui la OG11), abilita le imprese allo svolgimento delle attività connesse all’esecuzione delle lavorazioni attinenti agli impianti di cui alla legge.
3. Nel punto 4.1 del disciplinare è prescritto che l’impresa oltre ad allegare la certificazione dell’avvenuta sopralluogo, debba presentare una breve relazione sullo stato dei luoghi con relative n. due foto. Anche tale prescrizione appare inficiata da illegittimità, in quanto non è prescritta da alcuna normativa in materia e rappresenta un inutile aggravamento a carico dell’impresa, senza che si ravvisino delle motivate esigenze da parte dell’ente. Tutto ciò in palese violazione dell’art. 1 c. 2 della L. n. 241/90.
Solo per onere di completezza ed informazione, la soglia comunitaria, dal 1.1.2010, è pari ad € 4.845.000.
Per tutto quanto sopra premesso e considerato, apparendo per i motivi su esposti che la procedura in oggetto viola le disposizioni in materia di lavori pubblici, si chiede a codesto ente appaltante di voler eliminare le denunciate anomalie, rettificando nei modi e termini di legge la documentazione di gara. 

La presente deve considerarsi quale informativa in ordine all’intento di proporre ricorso giurisdizionale ai sensi dell’art. 243-bis del D.Lgs. n. 163/06 e ss.mm. ed ii.

In attesa di riscontro, l’occasione è gradita per porgere distinti saluti. 

Catania, 25 marzo 2011
       Il Funzionario
                                                                                                                                 Alessandra Bonafede
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